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Èdi nuovo il presidente della Repubblica
GiorgioNapolitano a difendere la cultura
e il sapere.Mentre la flebile voce delmini-
stroGelmini osserva che le pare
“strumentale scendere in piazza”,mentre
crescono invece le adesioni allamanife-
stazione del 12 per la scuola pubblica (120
mila firme sul nostro sito, una gara di
slogan lettere e video inviate da lettori,
studenti e insegnanti, decine e decine di
interventi di donne e uomini di spettacolo
e di lettere, oggi parla Gianrico Carofiglio)
ecco che il capo dello Stato interviene sui
tagli alla spesa pubblica dicendo che
“nonpossono essere fatti con ilmache-
te”. In specie la cultura, il sapere, la ricerca
devono essere salvaguardati: “Non si
possono sacrificare inmodo schematico
gli investimenti sul nostro futuro. Non
tutti i capitoli di spesa sono sullo stesso
piano”, ha detto parlando al Cern di Gine-
vra. “Pochi sono i giovani ad essere così
motivati comequelli che si dedicano alla
ricerca scientifica, non aiutarli sarebbe un
delitto”. Un delitto. Un delitto politico.
Nelle pagine di cultura pubblichiamo
oggi l’elenco delle istituzioni chiuse o
sospeseper soppressionedi fondi: dall’En-
te teatrale italiano alla biblioteca naziona-
le di Firenze, alla Società di storia patria di
Napoli. Stamattina a partire dalle 9.30 si
svolgerà aRomaunamanifestazione

attorno al Colosseo dal titolo: Abbraccia-
mo la cultura. Abbracciamola, difendia-
mola noi. Di piazza in piazza, se serve.
Insieme ai restauratori e agli archeologi,
alle guide turistiche e agli architetti, agli
archivisti e aimusicisti di ogni età e di
ogni luogo. Con l’eco delle parole di Napo-
litanonelle orecchie: andiamo adifende-
re la passione dove cresce, pazienza se
altri inaridiscono il terreno, coltiviamolo
noi.
Poi c’è il resto delmondo. La rivolta

sull’altra spondadelmare. Gli interessi di
pochi che prevalgono sulle speranze e le
battaglie dimolti. Questo giornale oggi,
conPinoArlacchi, lancia un appello inter-
nazionale che viene condiviso damolti
quotidiani e siti internet in Europa e nel
mondo. In Spagna, in Francia, negli Stati
Uniti. Si tratta di un appello perchè siano
dichiarati fuori legge i contratti aimerce-
nari. “Il mondo abolisca i soldati di ventu-
ra” è un invito rivolto ai governi nazionali
e all’Onu. Perchè, spiegaArlacchi - ex
vicesegretario alle Nazioni unite - “lemili-
zie assoldate daGheddafi sono l’ultimo
esempio di un fenomeno in formidabile
ascesa, un volumed’affari da 200miliardi
di dollari solo negli Usa”. L’uso deimerce-
nari è proibito sulla carta da dueConven-
zioni, una sulla «Eliminazione delmerce-
narismo inAfrica» approvata nel 1977
dall’Unione africana e l’altra, più globale,
approvata in sedeOnu ed entrata in vigo-
re nel 2001. “Ma il problema è chenel
frattempo anche imercenari sono scom-
parsi. Sulla carta. Perché adesso si chiama-
no «Compagniemilitari private» e «Com-
pagnie private della sicurezza». Imprese
private specializzate nel fornire servizi di
protezione e sicurezza delle proprietà e
delle persone”. Ecco: imprese private.
Mettiamole al bando.
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